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Le imprese già sottoposte ad un'inchiesta fiscale 

Si indaga a Teramo 
su 4 società fantasma 

legate alla Com.El. 
Nei fascicoli figurano gli stessi nomi di personaggi implicati nello scan­
dalo Lockheed — Le ditte trasferite nel 1969 da Roma in Abruzzo per 
sfuggire al controllo delle tasse — Chi c'è dietro i prestanome ? 

Il sostituto procuratore della Repubblica Ilario Martella (a sinistra) Ieri mattina davanti 
al palazzo di giustizia a Roma, accompagnato dal colonnello dei carabinieri Placidi e 
dall'avvocato Revel, difensore del latitante Camillo Crociani 

Sedi fantasma |>er so­
cietà fantasma? Ora sem­
bra che l'inchiesta sul­
lo scandalo Lockheed si 
debba occupare anche di 
un caso del genere. Gli 
inquirenti stanno infat­
ti compiendo accerta­
menti presso il tribunale 
civile di Teramo, in Abruz­
zo dove nel 19G!) sarebbe­
ro state trasferite, ma solo 
sulla carta, quattro so 
cirtà che prima avevano 
sede a Roma. Si tratta 
delle « Edilgioia ». « Cic-
chedil », « Simone J> e * Ve­
la ». Le quattro imprese, i 
cui scopi sociali sarebbero 
assai nebulosi, sono già sot­
toposte ad un'inchiesta li-
scale poiché sarebbero ser­
vite per frodare il fisco 
per una somma che am­
monta a centocinquanta mi­
lioni di lire circa. 

Ma l'interesse defili in­

quirenti impegnali nella vi­
cenda Lockheed deriva da 
un altro fatto: i nomi che 
figurano nei fascicoli delle 
quattro società sarebbero 
in parte gli stessi che si 
trovano nel dossier della 
COM. EL., la società om­
bra che prendeva le bu­
starelle dalla Lockheed per 
ungere le ruote del mini­
stero della difesa. 

Il trasferimento delle 
quattro società da Roma a 
Teramo fu deliberato nel 
corso di una riunione pres­
so il notaio romano Tap­
parella. Le società, a quan­
to risulta dagli atti, si sa­
rebbero trasferite in un 
edilieio di via Crucioli 4 a 
Teramo. Ma in pratica sa­
rebbe stato un trasferimen­
to fittizio, inventato per 
sfuggire ai rigori fiscali. 
Tuttavia non sembra che 
la manovra sia servita a 

molto, poiché qualche tem­
po do|M> fu ajK-rta un'in­
chiesta fiscale a Teramo, e 
gli amministratori delle so­
cietà sono stati tutti incri­
minati. Il processo deve es­
sere ancora celebrato. 

Intanto, però, a prescin­
dere dall'evasione fiscale 
(che pure va accertata, an­
zi: chi c'era dietro queste 
società?), gli inquirenti vo­
gliono sa|>erne di più su­
gli scopi effettivi delle 
quattro imprese. II fatto 
che figurino come presiden­
ti e amministratori perso­
naggi già implicati nella 
COM. KL.. infatti, proba­
bilmente non è soltanto un 
caso. Come i vari Antonel-
!i e Maria Fava, per la 
COM. KL.. hanno |X)i*tato 
a nomi più « in alto ». quin­
di. anche in questo caso le 
indagini potrebbero riser­
vare molte sorprese. 

I rapporti fra Difesa e industrie private 

ALL'AZIENDA DEL GENERALE 
assegnato l'appalto dei radar 

LATI incaricata della manutenzione dei sistemi di atterraggio - Il pre­
sidente Remondino era ex capo di stato maggiore dell'aeronautica 

Sentenze e ammonimenti della magistratura mettono fine alle rivelazioni 

Bavaglio alla stampa nella RFT 
sullo scandalo Lockheed-Strauss 
Riservatezza o paura nella cautela di Bonn ? — La prospettiva delle elezioni — La tragedia 
degli 88 piloti morti in questi anni precipitando a bordo dei caccia « Starf igther - F 104 » 

Lo « scandalo Ix)ckhecd » 
h a permesso, fra le altre co­
se. di richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica su un 
fenomeno assai inquietante: 
i legami, non sempre orto­
dossi, fra gli stati maggiori 
e gli organismi della Difesa 
con le industrie che fornisco­
no armi e mezzi alle nostre 
Forze Armate, ed il passag­
gio a queste stesse industrie. 
con funzioni di primo piano, 
di molti alti ufficiali non 
appena essi sono stati collo­
cati nella riserva. 

Questa circostanza è stata 
ed e largamente utilizzata 
per ottenere commesse o ser­
vizi in appallo nor. sempre 
g-.ustificati. Il «caso» della 
CISET. la società che forni­
sce apparecchiature elettro­
niche (fondata da Camillo 
Crociani e presieduta attual­
mente dal gen. Bruno Zatto­
ni , ex direttore generale del­
le Costruzioni armamenti ae­
ronautici e spaziali, la Di­
visione del Ministero Difesa 
che firmò i contratt i por 
l'acquisto degli Hercules», a'.la 
quale sono stata dati in ap­
palto i servizi di manuten­
zione degli impianti radio e 
radar dell'Aeronautica, non 
è il solo. Siamo infatti ve­
nuti a conoscenza che parte 
delle attività di controllo dei 
sistemi di atterraggio è s ta ta 
affidata in appalto all'ATI 
(Aerotrasporti Italiani», di 
cui, guarda caso, è presiden­
te il gen. Aldo Remondino. 
ex capo di S.M. dell'Aero­
nautica. 

Questi 1 fatti a nostra co­
noscenza. Fino a qualche 
tempo fa i controlli per i si­
stemi di atterraggio di tutti 
gli aeroporti d'Italia veni­
vano effettuati completamen­
te dal Reparto radio-misure 
dell'Aeronautica militare, con 
^ p a r e c c h i C45. C 47, PD«08 
t T-33. 

Per giustificare il trasferl-
n e n t o di metà di questo sor-
rlzio «U'ATI, si è sostenuto 

che l'Aeronautica non era in 
grado di sopperirvi da sola. 
Per dimostrarlo si sarebbe 
fatto ricorso ad un trucco: 
le ore di volo neeessar.e sa­
rebbero state « gonfiate >. Se 
provata una cosa del genere 
si configurerebbe come una 
vera e propria truffa ai dan­
ni dello Stato. 

Quanto al ca-ito. risulta che 
per il controllo dei sistemi 
di atterraggio sì aggira sul 
milione e mezzo di lire l'ora. 
Se si considera che in un 
anno sono neeessar.e 2 VHV 
3(X)0 ore di volo, se ne dedu­

ce che la spesa per l'intera 
operazione v. aggira fra i 3 
miliardi e 750 milioni e i 4 
miliardi e mezzo circa. La 
proposta di passare all'ATI 
metà del servizio di control­
lo dei sistemi di atterraggio. 
sarebbe partita dalla Direzio­
ne telecomun.fazioni e assi­
stenza dell'Aeronautica mi­
litare. per essere poi appro­
vata dallo s ta 'o maggiore. 
Che caia hanno da dire in 
proposito i due orean.smi? E 
il ministro della Difesa? 

s. p. 

Dell'« Editrice sindacale » 

« 

Presentato a Roma 
La donna e il diritto» 

Ieri a Roma, nel ror*o ri". 
una conferenza stampa. Pie­
ro Boni, segretario generale 
a s s u n t o della CGIL, e Luca­
no Cc.-»ch.a. segretario gene­
rale della Federazione nazio­
nale della stampa, hanno 
presentato il volume « La 
donna e il dir i t to* pubbli­
cato dall'Editrice Sindacale 
Italiana. 

L'opera, dovuta all'iniziati­
va dell'ufficio femminile del­
la CGIL, spazia nell'arco di 
cent'anni di lotte delle don­
ne. dalla loro « incapacità 
giuridica al nuovo diritto di 
famiglia >\ come afferma il 
sottotitolo. E' composta da 
una sene di ampi saggi <di 
Maryna Natoli. Ilaria Papan-
ti Pelletier. Doriana Giudi­
ci. Gianna Caravaggi, Maria 
Ijonni. Angela Sarcina) che 
mettono in luce le tappe 
non solo legislative di un 
lungo cammino, le conqui­
ste raggiunte e i nodi anti­

chi e nuovi della «questione 
femmm.le »\ 

Un contributo originale e 
attuale, che sottolinea l'-.mpe 
eno del sindacato, ha detto 
Boni, mentre Ceschia ha m-
d.cato l'utilità della ricostru­
zione della «vertenza don­
na » come stona della cre­
scita della nastra società. 
Maria Lonni. responsabile 
dell'ufficio femminile della 
CGIL, rispondendo alle nu­
merose domande dei giorna 
listi, ha in particolare messo 
in luce il valore unitario 
delle lotte di massa « pri­
ma » per raggiungere la con­
quista di nuove '.egei, «do­
po « per ottenerne l'applica­
zione. 

L'attualità del libro è 
emersa anche dal dibattito. 
con 11 richiamo a dare so­
luzione alla domanda di la­
voro delle donne perché sia 
possibile assicurare uno svi­
luppo davvero nuovo al Paese. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 1 

Franzi Josef Strauss è inve­
stito dal ciclone Lockneed. Da 
mesi il potente uomo politico 
capo nen'ala bavarese della 

Du, la più reazionaria la par­
te i neonazisti) dello schiera­
mento conservatore della 
Germania federale, è sotto 
tiro. 

Incominciò, come sì ricor­
derà, il suo vecchio amico 
Ernest Hauser, già ufficiale 
del servizio segreto america­
no e poi rappresentante della 
Lockheed a Coblenza. Le pa­
gine del suo diano hanno lat­
to sensazione sulla s tampa 
della Germai|*i occidentale. 
Strauss e la CSU vi appari­
vano come i principali bene­
ficiari delle laute tangenti pa­
gate dalla società americana 
per dotare le forze armate te­
desche con caccia « Starfigh-
ter ». 

L'affare era colossale: lo 
acquisto diretto dalla Lock­
heed di 900 aerei e produ­
zione su licenza nelle fabbri­
che tedesche di altri 2 mila 
esemplari. Tradotto in mone­
ta, l'affare rappresentava una 
spesa di circa 2500 miliardi 
di lire per il governo federa­
le e. da parte della Lockheed, 
il pagamento di tangenti per 
6-7 miliardi di lire. 

Dopo il diario di Hauser 
venne l'indagine della Com­
missione d'inchiesta america­
na e il rapporto Church. Le 
denunce del diario di Hauser 
e della stampa vennero so­
stanzialmente confermate, ma 
i nomi dei beneficiari delle 
bustarelle rimasero confusi 
nell'intrico dei numeri dei 
conti correnti dei prestanome 
delle società di comodo e nei 
segreti delle banche svizzere. 

Strauss è quindi passato al 
contrattacco, impiegando tut­
ta l'ampienza dei mezzi di cui 
dtspone. Le accuse lanciate 
contro di lui e contro il suo 
partito vengono definite «as­
surdità», frutto di un costume 
giornalistico « da gangsters » 

Il tribunale di Monaco, con 
una sentenza, ha messo il 
bavaglio al settimanale Sterri 
che era s tato uno dei primi 
e dei più impegnati nella de­
nuncia. ingiungendogli di 
smetterla di attaccare Strauss 
fino a quando le autorità non 
avranno provato la fondatez­
za delle accuse. Lo stesso 
tribunale ha rivolto un severo 
ammonimento al quotidiano 
Frankfurter Rundschau. 

La stampa tedesca ha In­
cassato quasi senza reagire 
l'aperto attacco alla libertà 
di informazione e di s tampa 
che mira a limitare il fon­
damentale diritto di critica e 
di denuncia, vi si è adeguata. 
è rientrata ordinatamente nel 
conformismo. Il sett imanale 
Der Spiegel si è rifugiato in 
un ironico commento del suo 
editore Augstein dal titolo 
«Quel buon uomo di Strauss». 
che conclude con il motto: 
« Vituperato sia chi ne pensa 
male ». 

La stampa della Germania 
federale parla ora dello scan­
dalo Lockheed solo per ripor­
tare gli echi di quanto avvie­
ne in Italia, in Olanda, in 
Giappone. Strauss è furbo co­
me sette volpi, si dice a 
Bonn e. se è ormai stabilito 
e certo che i miliardi cor­
ruttori della Lockheed sono 
giunti nella Germania federa­
le. non al t ret tanto certo è 
che si riuscirà a scoprire i 
titolari dei conti correnti sui 
quali sono stat i versati. 

Di fronte alla vastità dello 
scandalo, o per lo meno alla 
gravità delle accuse che ven­
gono rivolte a Strauss (che 
è stato ministro della difesa 
dal 1956 al 1962. quando cioè 
è avvenuto l'affare Lockheed) 
diventa estremamente diffici­
le spiegare il silenzio e la 
inerzia .della coalizione go­
vernativa socialdemocratico-
liberale. 

C'è chi sostiene che non di 
inerzia si tratt i , ma di estre­
ma cautela. Il governo (si 
d:ce) starebbe intensamente 
lavorando a raccogliere ma­
teriale di documentazione sul 
la colossale truffa. Un em:s-
sar.o è s ta to inviato negli 
Stati Uniti ed ha preso vi­
sione del rapporto Church. Il 
cancelliere Schm:dt ha am­
messo che il governo «segue 
con attenzione» l'inchiesta del 
Senato americano, ma ha ag-
giunto che finora non risul­
tano episodi di corruzione e 
che perciò non è il caso, per 
il momento, di creare una 
Commissione d'inchiesta. 

Fra sette mesi ci saranno 
le elezioni. Un attacco non 
sufficientemente documentato 
contro Strauss e la CSU po­
trebbe rivolgersi come un 
boomerang contro SchmLdt e 
i partiti della coalizione di 
governo. Sono considerazioni 
indubbiamente realistiche. Ma 
il problema non è tanto quel-
io di partire all'attacco co.i 
tro Strauss e la CSU quanto 
di far luce sullo scandalo, di 
non lasciarlo insabbiare, di 
prendere iniziative che non 
lad ino dilagare il qualunqui­
smo e la sfiducia. 

Già c'è chi insinua, nono­
stante le categoriche smen­
tite del cancelliere, che il 
governo Schmidt è paralizza­
to non dalla cautela, ma dal­
la paura che le rivelazioni 
sullo scandalo finiscano per 
coinvolgere anche gli uomini 
della coalizione. 

Calcoli elettorali troppo sot­
tili e sofisticati, come quelli 
che vengono attribuiti in que­
sti giorni Hi governo Schmidt. 
hanno molte probabilità di 
portare ad un fallimento. 
Strauss ha U temperamento 
del combattente senza cera-

poli ed anche per questo pia­
ce a tanta parte della bor­
ghesia tedesca e ha il soste 
gno di un certo elettorato. 
Egli è passato indenne attra­
verso molte bufere. 

Già un'altra volta potè usci­
re senza gravi danni dalla vi­
cenda degli « Starfighter ». Fu 
quando gli aerei Lockheed, 
raccomandati e voluti da 
Strauss ministro della difesa 
ed esperto aeronautico, co­
minciarono a cadere come le 
mosche d'autunno. Su 917 ae­
rei del tipo F 104 entrat i 
in servizio delle forze aeree 
tedesche, ben 178 precipita­
rono. Un altro centinaio ven­
ne ritirato dal servizio. Ot­
tantotto piloti trovarono la 
morte in quella che venne de­
finita la più grande catastrofe 
della Luftvvaffe dopo la se­
conda guerra mondiale. 

L'aereo F 104 A dovette 
essere sottoposto a radicali 

modifiche nelle fabbriche te­
desche che lo castruivano su 
licenza. Nacque il tipo F 104 G 
(Germania» che tuttavia di­
mostro di non aver potuto 
superare tutti i difetti del 
predecessore. Gli aerei pre­
cipitavano per le cause più 
disparate: meccanismo di ac­
censione. tettuccio della cabi­
na, apparecchio per l'ossige­
no. correttore automatico di 
rotta, carrello d'atterraggio. 
sistema di frenaggio, timoni e 
sistema di navigazione, se-
giohno catapultabile. 

Ad ogni incidente una causa 
diversa. Il capitano Helmuth 
Groh scriveva alla moglie po­
co prima di precipitare con 
il suo F 104 e di trovare la 
morte il 1G aprile 19*55: « Sia­
mo costretti od u.-*are aerei 
che precipitano pinna ancora 
di partire». Un altro ufficia­
le. Manfred Huppel, morto 
poi nel suo aereo in fiamme 
il 13 giugno 1906, aveva scrit­

to alla moglie: «Noi piloti 
non abbiamo colpa di tutti 
questi incidenti. I responsa­
bili s tanno in America alla 
Lockheed che ha prodotto gli 
Starfighter ». 

Agli F 104 vennero affib 
biati nomignoli ispirati a un 
tragico umorismo: « La bella 
morte », « Bare volanti », 
« Fabbricanti di vedove ». e 
altri del genere. La madre del 
pilota Klaus Lehnert, già nel 
196ó. accusava il capo della 
CSU: «Signor Strauss, lei ha 
ucciso mio figlio», e lo tra­
scinava in giudizio. L'avvo­
cato Egon Gus di Francoforte 
affermava nella sua arringa: 
«Strauss è responsabile di 
omicidio colposo per la morte 
dei piloti degli Starfighter». 

Dagli Stati Uniti faceva eco 
l'avv. Melvin Belli (che pa­
trocinava le vedove tedesche 
in una causa contro la Lo­
ckheed e che ora sostiene le 
ragioni dei parenti dei piloti 

italiani vittime degli F 104 
in una analoga causai- «Chi 
ha venduto gli Starfighter e 
ha permesso loro di volare è 
responsabile di omicidio col­
poso ». 

Ma la giustizia di Bonn 
arrivava alia conclusione che 
« la percentuale degli aerei 
precipitati rientro nell'ambito 
della normalità » e che quindi 
non c'era ragione di proce­
dere né contro Strauss né 
contro altri. Ottantotto morti 
non sono ba.stati a far tra­
montare la carriera politica 
di Strauss. 

Sapere tuttavia che la mor­
te di quegli 88 giovani è s ta ta 
la conseguenza di un'opera 
di corruzione senza scrupoli. 
elevata a sistema, anche nel­
la RFT. potrebbe ora sveglia­
re la coscienza di molti te-
deschi. 

Prop&to 

dal PCI 

un convegno 

sui trasporti 

nelle grandi 

citta 

Arturo Barioli 

TOKIO — Hiroshi Itoh. ex dirigente della società Maru-
beni: Tokuji VVakasa. presidente della Ali Nippon Airways 
(ANA): Toshiyoshi Oni, capo della filiale giapponese della 
Lockheed; e Tetsuo Oba, ex presidente dell'ANA (da sinistra 
a destra) fotografati mentre attendono di deporre davanti 
alla commissione parlamentare d'inchiesta. Ieri Oba e 
Wakasa hanno smentito l'esistenza di pressioni «es terne» 
(della Lockheed) per costringere TANA ad annullare con­
trat t i con altre società. 

Rivelazioni dell'» Arizona Republic » 

«Bustarelle» anche 
a colonnelli USA 
PHOENIX (Arizona). 1 

Il giornale Arizona Repu-
blic scrive che la Lockheed ha 
pagato « bustarelle » non so­
lo a personalità straniere, ma 
anche ad ufficiali superiori a-
mericani in servizio presso 
paesi della Nato. 

I! quotidiano di Phoenix ci­
ta Ernest Hauser, ex dirigen­
te della Lockheed, che ha 
recentemente testimoniato da­
vanti alla sottocommissione 
senatoriale incaricata di com­
piere una inchiesta sulle pra­
tiche illegali di certe compa­
gnie americane all'estero, ed 
indica che alcuni colonnelli 
dell 'aeronautica americana 
beneficiano dì regolari « gra­
tifiche». dai 10 mila ai 20 
mila dollari all 'anno, versate 
dalla Lockheed e da altre 
società di costruzioni aeronau­
tiche. 

Il Pentagono era al corren­
te — afferma Hauser, secondo 
il giornale — ma chiudeva un 
occhio in quanto i colonnelli 
«procuravano contrat t i a dit­
te americane e se riuscivano 
ad avere qualcosa per loro, e-
ra tanto meglio ». 

Hauser ha precisato che gli 
ufficiali che ricevevano, ce-
neralmente a Natale, le « gra­
tifiche» della Lockheed, del­
la Northrop e della Boeing. 
facevano par te del « gruppo 
di consulenza ed assistenza 

militare» (Maagi di stanza 
in paesi della Nato ed aveva­
no l'incarico di tenerle al cor­
rente del funzionamento e del­
le caratteristiche dei vari ti­
pi d'aerei. I pagamenti veni­
vano ratti sempre in contanti 
e, sovente — a detta di Hau­
ser —. il denaro passava at­
traverso vari conti bancari 
prima di arrivare all'interes­
sato. Hauser precisa che. in 
certe occasioni, le ditte for- I 
nivano a d i ufficiali conside- | 
rati particolarmente utili. « vi­
ni. donne ed altre distra­
zioni ». 

Un telegramma 
di Andreotti 

• Graham Martin 
WASHINGTON. 1. 

Yì ministro del bilancio, on. 
Giulio Andreotti. ha inviato 
due giorni fa all'ex amba­
sciatore americano a Roma 
Graham Martin un telegram­
ma. con il quale lo invita a 
« fornire p recse indicazioni » 
all'opinione pubblica italiana 
in merito alle notizie date 
dallo stampa sul contenuto 
del « rapporto Pike » sulla 

1 CIA concernente l'Italia. 

Un articolo del « New York Times » sulle origini della vicenda 

Coinvolti un generale giapponese e due spie 
NEW YORK. 1 

I". Xeir York Times fa og­
gi la cronistoria dello «scan­
dalo Lockhed •> in Giappone. 

L'inizio — secondo ;1 gior­
nale — risale al 1!»58 quando 
la dit ta aeronautica america­
na assunse, come suo « agen­
te segreto » m Giappone. 
Yoshio Kodama. ex capo di 
una rete di spionaggio che 
durante la seconda guerra 
mondiale opero per conto dei 
suo paese m Cina, e amico 
dei pnncpali dirigenti del 
partito di governo libera! de­
mocratico. 

Secondo il quo; .diano. Ko­
dama. vera e propria emi­

nenza grigia m Giappone, si 
sarebbe avvalso, allo scopo 
di assicurare alla Lockhed i 
contratt i di vendita di aerei. 
della collaborazion* di quat­
tro persone note por i loro 
trascorsi: il generale Minoru 
Genda, organizzatore dell'at­
tacco giapponese su Pearl 
Harbour il 7 dicembre 1941: 
un parlamentare. Shoji Ta-
naka. che è .-it.tto in carcere 
per storno di fondi: Taro Fu-
kuda. un n:ppo-americano che 
ha perduto la nazionalità 
USA per collaborazione coi 
ei.ipponeM nell'ultima guer­
ra . Toshiyonh: Oni un'ex sp.a 
Eiapponese passata al servi­

zio degli americani dopo :'. 
1945. 

In sostanza il Xew Yo>k 
Times afferma che Kodama 
ed i suoi amici sono riusciti. 
attraverso manovre di corri 
doio. a far annullare un con­
t ra t to di acquisto di aerei 
«Grumman F-11F» che sta­
va per essere concluso col 
Giappone. Venne scelto '.' 
«F-140» della Lockhed ed un 
contratto in tal senso venne 
firmato da Tokyo nel 1960 e 
cioè poco dopo che il genera­
le Genda. divenuto nel frat­
tempo capo di s ta to maggio­
re dell'aeronautica, aveva ef­

fettuato una missione negli 
Stati Uniti. 

Il giornale rileva che « no­
nostante i milioni di dollari 
distribuiti dalia Lockhed in 
Giappone, la dit ta ha perso 
numerosi contratti... Non ha 
più potuto far concorrenza 
allo "FM4" della "MacDon 
nel Douglas". E' riuscita a 
vendere lo "H011 Tristar" al­
la "Nippon Airways", ma non 
ha potuto sottoscrivere con­
trat t i con la "Japan Air­
ways". con la Compagnia in­
terna "TOA" e con la "Ko-
rean Airlines". D'altro can­
to sarebbero state annullate 
le sue vendite di aerei "P-30"». 

Da Torino, Milano. Roma e 
Napoli la proposta di una ini­
ziativa unitaria per affronta­
re la questiono dei trasporti 
nelle grandi aree metropolita 
ne: questa indicazione ò einer 
sa nella riunione, tenutasi nei 
giorni scorsi presso la Fede 
raziono milanese del PCI, tra 
i comunisti impegnati a vari 
livelli di responsabilità (par­
tito. amministrazioni connina 
li e regionali» nel settore dei 
trasporti, con la partecipazio­
ne del compagno Carri, re 
sponsahilc del coordinamento 
nazionale trasporti del PCI, 

I lavori, aperti da una rela­
zione del compagno Virano. 
del grupiHi di lavoro inizio 
naie sui trasporti urbani ed 
extraurbani, hanno preso av­
vio dai problemi legati allo 
utilizzo (lei contributi statali 
per la realizzazione di « si­
stemi di trasporto metropoli­
tani in galleria o in sopraele­
vata o parzialmente in super­
ficie, purché in sedo propria 
opportunamente protetta» (leg­
ge 4!« del 10 11,75) e al ter­
mino im|X)sto per l'inizio dei 
lavori del 111 111 Iti. 

II dibattito, elio ha toccato 
tutti gli aspetti legati ai pio 
blomi della mobilità noi gran 
di centri, ha ribadito che i 
comunisti non hanno posizioni 
preconcetto rispetto ad aleu­
ti n forma di trasporto (metro­
politane compreso), ina riten 
gono che lo scolto vadano fat­
te dalle comunità locali, nel 
quadro dei piani regionali. 
sulla baso dello reali esigen­
ze. dei concreti bisogni e delle 
specifiche condizioni: i punti 
formi sono una visione inte­
grata dei sistemi di traspor­
to o la massima utilizza/in 
no dolio risorse a partire dal­
la piena vnlorizziiziono delle 
strutture esistenti (reto stra 
dalo. tranviaria, ferroviaria). 

Accanto a (mosto posizioni 
di fondo ò emersa la neces­
sità di evitare qualunque sfi 
da o concorrenza municipali­
stica tra Io grandi città, e la 
esigenza di |>OITO la questiono 
del trasporto nello metropoli 
come problema nazionale. 

In conclusione si ò convenu­
to di incaricare i compagni 
parlamentari di presentare un 
apixisito provvedimento legi­
slativo e di promuoverò i ne­
cessari contatti con le altre 
forzo politiche, in primo Ino 
go con il PSF. por arrivare 
con una iniziativa unitaria ad 
un convegno delle grandi citta 
e dello relativo regioni che 
coinvolga lo grandi concentra 
7Ìoni urbane, por un'analisi 
congiunta dei problemi e la 
individuazione di una strate­
gia comune capace di af­
frontare in modo serio e coor­
dinato il problema del tra­
sporto nelle aree metropoli­
tano. 

Più cari i viaggi 
ferroviari 

per la Francia 
Da ieri recarsi in Francia. 

in treno, costa di più. E" en­
t ra ta infatti in vigore. an­
che per il traffico in parten­
za dall'Italia, la maggiora­
zione dell'8 per cento appli­
cata dalle ferrovie francesi 
alle tariffe viaggiatori. L*au 
mento, che si riferisce alla 
sola rete francese, era stato 
introdotta in Francia con 
decorrenza 6 gennaio. 

Al congresso di Savona costituita la Lega sarda 
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Dal nostro inviato 
SAVONA. 1 

Un milione e mezzo d: abi­
tant i . 500 nula emigrati. I! 
dramma e in queste cifre: un 
sardo su quat t ro ha dovuto 
andarsene dall'isola. a Siamo 
la quinta provincia della Sar­
degna » ha detto un g.ovane 
cagiiantano che ora vive a 
Magenta, parlando dei 250 mi­
la corregionali emigrati come 
lui nei «triangolo industria­
le > e nelle altre regioni ita­
liane economicamente più svi­
luppate. Ma questa «quinta 
provincia » dispersa :n tan te 
terre, finora non deponeva 
di uno strumento unificante. 
capace di dare forza e vigore 
alla sua voce. Se lo e dato 
con il 1. congresso nazionale 
degli emigrati sardi in Ita­
lia. svoltosi sabato e domeni­
ca a Savona, che ha siglato 
l 'atto ufficiale di nascita dei-
la lega sarda. 

Sotto l'emblema della lega 
si sono federati tutti . ì circo 
li e le associaz.oni cui ì la­

voratori isolani hanno dato vi­
ta nelle regioni di immigra­
zione. E' un altro momento 
di quel processo unitario che 
ha ricevuto ul tenore spinta 
alla Conferenza nazionale del­
la emigrazione dello scor­
so anno. 

Che cosa vuoi es-ere la lega ; 
. -a ida ' li c o n c r e t o ha dato 
risposte chiare: un'organizza-
zione democratica, autonoma. 
espressione di « tu t t i 1 sardi 
che sentono il torto storico 
fatto all'Isola e al Mezzogior­
no •>. libera da qualsiasi con­
dizionamento di parte, ma 
non certo apolitica. La scelta 
d. campo che e stata fatta. 
anzi, e precisa: la Leea sta 
con le forze che si battono 
contro la politica che ha prò 
dono l'esodo di massa e che 
operano perche non s< r.peta 
il fallimento dei primo Piano 
di Rinascita delia Sardegna. 
perciò rifiuta le sten.i posi­
zioni pseudo regionahste. non 
si chiude nei «sardismo». ma 
cercherà contatti stretti con ì 
sindacati e rapporti con le 
associazioni e coi partiti de­
mocratici. Del resto — e la 
mozione conclusiva lo sotto­
linea — solo una nuova po­
litica economica nazionale po­
trà porre rimedio all 'arretra­
tezza del Mezzogiorno e can­
cellare quel « segno di dise-
guaghanza fra i cittadini » — 
come ha detto nel suo discor­
so di saluto il compagno Ca-
rossino. presidente della Re­
gione Liguria — che è l'emi­
grazione. 

Definita la collocazione del­
la Lega, ti congresso II è In­

terrogato sulle direttrici del­
l'azione da svolgere. Il dato 
di fatto da cui si è parti t i 
è la gravità della crisi eco­
nomica: si parla ora di più 
di 700 mila emigrati in Sar­
degna. drammatica conferma 
del fatto che la politica delle 
«cattedrali nel deserto», dei 
grandi insediamenti petrolchi­
mici. non ha sciolto ì nodi 
che impediscono la crescita 
economica e sociale dell'Isola. 
I! secondo Piano d: Rinascita. 
.scaturito dai lavori della com 
missione d'inchiesta sul ban­
ditismo che aveva denunciato 
l 'arretratezza del s^ttor^ 
agropastorale . ha indicato la 
via dello sfruttamento delle 
risorse regionali. delia r.for­
ma dell'agricoltura, e l'esi­
genza di superare i limiti del­
la mono industria con lo svi­
luppo di aziende collegate al­
le produzioni locali. 

A che punto siamo? Le nor­
me approvate di recente dal 
Consiglio regionale sardo pre­
vedono che le decisioni da cui 
dipende il futuro del­
l'Isola siano prese e a t tua te 
con una vasta partecipazione 
democratica; la giunta si è 
impegnata a varare un piano 
pluriennale di Interventi per 
fronteggiare la crisi. Con l'in-
t*.<A siglata In ottobre t ra i 
partiti autonomistici per un 

programma di rinnovamento. 
anche que.-te .-.colte sono li 
segno de: mutamenti positi­
vi che si sono registrati dopo 
il 15 giugno. P.na Sanna. se 
gretano de'.ia federazione em--
grati sardi, ha pero rilevato 
che permangono resistenze 
nell'imboccaro la strada nuo­
va: .( L':mpf/no di qualche 
assessore non e l'impegno di 
tut ta la giunta > ; pesa 
la mancanza d: una volontà 
politica comp'.ess'va. I-a bat-
tagi.a per la protrammaz.one 
deve perciò vedere, attraver­
so '.a I^eza. la presenza atti­
va degli em.grati. perche se 
:1 nuovo Piano di Rinascila 
si realizzerà democratica men­
te. sulla base delie effettive 
e->.gonze e delle r.chieste de­
gli Enti locali e delle forze 
sociali dell'Isola, si creeranno 
i presupposti per il r i torno 
degli emigrati. 

Anche Sergio Cruccu e 
Giorgio Pisano del centro co­
munitario sardo di Milano, 
Bruno Gerac: del Circo­
lo quat tromoton di Tonno, 
Ugo Ibba della Associazione 
immigrati sardi e parecchi 
altri delegati hanno insistito 
su questo tema: l'azione della 
lega dovrà essere rivolta a 
far sentire la volontà dei la­
voratori emigrati nelle scelte 

(he riguardano sia la Sard<-
ima che le regioni di immi­
grazione. Il compagno sen. 
Giovannetti ha affermato che 
il nuovo organismo unitario 
potrà svolgere un'efficace a-
zionc d: stimolo nei confronti 
del governo regionale soprat­
tu t to se sapra saldare le pro­
prie iniziative con le lotte che 
si svolgono nell'Isola. 

La giunta regionale sarda è 
s'ara invitata a adottare «:nl-
7:ative opportune» a sostegno 
de. lavoratori costretti a! 
r.entro e a farsi promotrice 
di una conferenza nazionale 
sulle emiera7.om interne. Pa 
rocchi delegati hanno rilevato 
criticamente che in Sardegna 
non e ancora stata istrui­
ta la consuita della emigra­
zione- l'assessore al lavoro 
Francesco™ ha risposto che 11 
disegno di legge verrà im­
mediatamente inviato all'esa­
me della lega sarda in Italia 
e delle leghe già costituite al­
l'estero. 

Tullio Locei. del circolo Nu­
raghe di Savona, è stato elet­
to presidente della Lega Sar­
da Nell'ufficio di presidenza 
sono stati eletti Ettore Serra 
di t Sarda Somus» di Civita­
vecchia, Cruccu. Geracl e 
Ibba. 

Pier Giorgio Botti 


